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VITA DI COMUNITA’

(Luca 15,1-3.11-32)

GRAZIE, MARIETTA!

Oggi 14 marzo, al termine
dell ’Eucaristia delle ore 11.00
presieduta dal nostro vescovo
ausil iare monsignor Beniamino
Pizziol, saluteremo “Marietta” che
è stata qui con noi, per una settimana.
A questa nostra piccola protettrice,
ma grande Santa, abbiamo affidato
la nostra comunità, la città e in
particolare i bambini e i giovani.
Siamo certi che intercederà per noi,
e Gesù, che Lei ha tanto amato, non
mancherà di ascoltarla.
L’abbiamo sempre amata e invocata,
ma ora che l’abbiamo sentita “viva”
sarà più vicina ai nostri cuori.
Santa Maria Goretti, prega per noi!

UN GRANDE GRAZIE!
Veramente un grande grazie a

Marietta che, nella settimana  che è
rimasta con noi, ha riunito moltissimi
parrocchiani nel servizio disinteressato
e amorevole per accogliere i numerosi
pellegrini, provenienti anche da fuori
città,  accorsi a  venerarla.

Affidiamo ancora una volta la nostra
comunità alla piccola grande Santa,
scelta dai “vecchi della baracheta” come
protettrice di questa parrocchia.

Voglia il Signore, con l’intercessione
di Santa Maria Goretti, proteggerci e
donarci vocazioni sacerdotali e religiose.

.. ERA MORTO ED È TORNATO IN VITA...
 In quel tempo, si avvicinavano a Gesù

tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo.
I farisei e gli scribi mormoravano dicendo:
“Costui accoglie i peccatori e mangia con
loro”. Ed egli disse loro questa parabola: “Un
uomo aveva due figli. Il più giovane dei due
disse al padre: “Padre dammi la parte di
patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra
loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il
figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì
per un paese lontano e là sperperò il suo
patrimonio vivendo in modo dissoluto.

Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in
quel paese una grande carestia ed egli
cominciò a trovarsi nel bisogno: allora andò
a mettersi a servizio di uno degli abitanti di
quella regione, che lo mandò nei suoi campi
a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi
con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma
nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e
disse: “Quanti salariati di mio padre hanno
pane in abbondanza e io qui muoio di fame!
Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò:
Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a
te; non sono più degno di essere chiamato
tuo figlio. Trattami  come uno dei tuoi
salariati”. Si alzò e tornò da suo padre.

Quando era ancora lontano, suo padre lo
vide, ebbe compassione, gli corse incontro,
gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli
disse: Padre, ho peccato verso il Cielo e
davanti a  te;  non sono più degno di  essere
chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai
servi: “Presto, portate qui il vestito più bello
e fateglielo indossare, mettete gli l’anello al
dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello
grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo
festa, perchè questo mio figlio era morto ed è
tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato.
E cominciarono a far festa.
Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al
ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica
e le danze; chiamò uno dei servi e gli
domandò che cosa fosse tutto questo. Quello

gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha
fatto ammazzare il vitello grasso, perchè lo
ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e
non voleva entrare. Suo padre allora uscì a
supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre:
Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai
disobbedito a un tuo comando, e tu non mi
hai mai dato un capretto per far festa con i
miei amici. Ma ora  che è tornato questo tuo
figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con
le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello
grasso”.

Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre
con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma
bisognava far festa e rallegrarsi, perchè questo
tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era
perduto ed è stato ritrovato”.

   CELLULE DI
EVANGELIZZAZIONE

     6° insegnamento 2010
           “Marietta (1 Tess. 4,1-8) e

 (1Cor. 7,12-20)”
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VIA CRUCIS

L’ORGANO
Abbiamo avuto modo di gustare il suono
armonioso dell’organo settecentesco di cui
abbiamo dotato la nostra chiesa per i
festeggiamenti del 50° della parrocchia e
per l’arrivo dell’urna con Santa Maria
Goretti.

Avvertiamo che è sempre possibile far
incidere, con un’offerta,  il nome dei propri
cari sulle canne più grosse dell’organo.

 Ogni venerdì di quaresima alle
15.00 ci ritroveremo in chiesa per
pregare la Via della Croce di Gesù.

NELLA CASA DEL PADRE
Martedì 9 marzo abbiamo celebrato

l’Eucarisia di commiato di Marina Busetto
ved. Nordio di via Correr. Ai familiari
porgiamo le condoglianze della comunità.

CALENDARIO PARROCCHIALE

LE PALME Domenica 28 marzo
   ore 11.00 benedizione ulivi - processione
    e Messa
29 Lun. Santo, 30 Mar. Santo 31 Mer.
    Santo Adorazione Eucaristica in Chiesa
   8.15 - 18.30
TRIDUO PASQUALE
1 Apr. Giovedì Santo -ore 19.00 Messa
2 Apr. Venerdì Santo - ore 19.00 Liturgia
    della Passione e Morte di Gesù
3 Apr. Sabato Santo ore 21.00 Veglia ed
    Eucaristia pasquale
PASQUA DI RISURREZIONE 4 Aprile
   Messe ore 8.00 - 9.30 - 11.00 - 18.30
Lunedì dell’Angelo 5 Apr.  Messe h. 8.00
   - 11.00
Dom. 11 apr. ore 11.00 S. Cresima
Ven 16 Sab 17 Dom 18 Pellegrinaggio
    ragazzi ad Assisi
Dom 25 Prima Comunione  (due turni)
    ore 9.15 e 10.45

MESE DI MAGGIO
Sab 8 mag. ore 16.00 Prima Confessione
    dei ragazzi di 4^ elementare
Dom 16 mag. festa delle Cellule di Evan-
      gelizzazione
VEGLIA DI PENTECOSTE Sab 22 mag.
    ore 20.30
PENTECOSTE Dom. 23  Messe 8.00 -
    9.30 - 11.00 messa solenne

MESE DI GIUGNO
CORPUS DOMINI  Dom. 6 giu. messe
    8.00 - 9.30 - ore 11.00 Messa e proces-
    sione con benedizione alla comunità
FESTA PARROCCHIALE 11 -12 -13
   giugno Alla messa delle 11.00  Festa dei
   Lustri di matrimonio

GIOVANISSIMI E FRIENDS
IN FESTA CON I
CRESIMANDI

    Giovedì 18 marzo i giovanissimi e i
friends accoglieranno i cresimandi con il
seguente programma: - ore 18.00 incontro
in Patronato - ore 19.30 cena e poi... serata
speciale insieme, con videoconferen-
za di Laura Campaci, in diretta da
Stoccolma.

“ASCOLTA, TI VOGLIO
PARLARE:

IO SONO IL TUO DIO”
Calendario Esercizi spirituali  che si terranno
a “Casa Maria Assunta” di Cavallino e ai quali
sarà sempre presente il Patriarca emerito,
Card. Marco Cè.
19-21 mar. Sposi anche con figli piccoli
9 - 11 apr. Sposi con figli
30 apr. - 2 mag. Sposi con figli
7 - 9 mag. Sposi con figli (servizio di
assistenza e animazione per bambini e ragazzi)
21-23 mag. Giovani e adulti - corso in
completo silenzio.

Mar 14 Gs 5,9a.10-12; Sal 33; 2Cor 5,17-
21; Lc 15,1-3.11-32;  Gustate e vedete come
è buono il Signore.
Lun 15 mar Is 65,17-21; Sal 29; Gv 4,43-
54. Ti esalto, Signore, perchè mi hai liberato.
Mar 16 mar  Ez 47,1-9.12; Sal 45; Gv 5,1-
3a.5-16. Con la tua potenza salvaci, Signore.
Mer 17 mar Is 49,8-15; Sal 144; Gv 5,17-
30. Ricordati, Signore, del tuo amore.
Gio 18 mar Es 32,7-14; Sal 105; Gv 5,31-
47. Perdona, Signore, le colpe del tuo popolo.
Ven 19 mar 2Sam 7,4-5a.12-14a.16; Sal 88;
Rm 4,13.16-18.22; Mt 1,16.18-21.24a. Tu sei
fedele, Signore, alle tue promesse.
Sab 20 mar  Ger 11,18-20; Sal 7; Gv 7,40-
53. Signore, Dio mio, in te mi rifugio.
Dom 21 mar Is 43,16-21; Sal 125; Fil 3,8-
15; Gv 8,1-11. Grandi cose ha  fatto il
Signore per noi.

CALENDARIO LITURGICO

MARIETTA (1 Tess. 4,1-8)
Santa Maria Goretti in questi giorni è stata
per noi e per tutta la città una grazia grande.
Di sicuro la abbiamo invocata per chiedere
qualche grazia personale, ma tutti abbiamo
ricevuto da Lei il dono di una “aria nuova”,
limpida e pulita nel cuore, con il desiderio di
amare Gesù e i fratelli attorno a noi con il suo
stile diretto e semplice: mettere in pratica il
Vangelo. Forse più di qualcuno di noi ha
ricevuto qualche “ceffone” da questa bambina
prima di avere da Lei il dono della soavità e
pace del cuore.
Ci sta dicendo “Dio non ci abbandonerà!” per
invitarci alla fede serena, ci sprona a
desiderare Gesù-Eucaristia: “Mamma quando
farò la prima comunione?”; ci spinge ad essere
responsabili e maturi in ogni parola o gesto”...
che fai? Dio non vuole...”; ci esorta al
perdono, al non giudizio, alla vicinanza di chi
sbaglia: “Certo che lo perdono e lo voglio con
me in Paradiso”.
Ma desidero con la luce e la testimonianza di
Marietta rileggere con voi quella Parola di Dio
che ci invita alla purezza, alla castità.
(1Tess. 4,1-8) “... Vi preghiamo nel Signore
Gesù... comportarvi in modo di piacere a
Dio... questa è la Volontà di Dio, la vostra
santificazione: che vi asteniate dalla
impudicizia, che ciascuno  sappia Mantenere
il proprio corpo con Santità e Rispetto, non
come oggetto di passioni... che nessuno
offenda o inganni in questa materia il proprio
fratello... Dio non ci ha chiamati all’impurità,
ma alla santificazione. Perciò chi disprezza
queste norme non disprezza un uomo, ma Dio
stesso, che vi dona il suo Spirito Santo”.
(1 Cor. 7,12-20 Nel contesto di gravi disordini
morali, a Corinto,  San Paolo continua ed
esorta: ... il corpo non è per l’impudicizia, ma
per il Signore, e il Signore è per il corpo.
Dio poi, che ha risuscitato il Signore,
risusciterà anche noi con la sua potenza... i
vostri corpi sono sono membra di Cristo...
Fuggite la fornicazione, qualsiasi peccato
l’uomo commetta, è fuori del suo corpo; ma
chi si dà all’impudicizia, pecca contro il
proprio corpo.
O non sapete che il vostro corpo è tempio dello
Spirito Santo che è in voi e che avete da  Dio,
e che non appartenete a voi stessi?  Infatti siete
stati comprati a caro prezzo. Glorificate
dunque Dio nel vostro corpo!
Questa parola del Signore è ricchisssima e chiara
e ci dona luce. In un mondo che sembra averci
liberato da tanti tabù e invece vive purtroppo anche
in tanta immoralità e dunque tristezza, la nostra
piccola Santa Maria Goretti ci richiama al rispetto
di Dio, al corpo puro, alla presenza in noi dello
Spirito di Dio, all’impegno di glorificare il Signore
con una vita pura e casta. Questo impegno diventa
un dono che fa maturare giovani contenti, famiglie
unite e nella gioia, educatori credibili e rende gloria
a Dio che ci ha creati perchè viviamo nella luce.
Grazie dunque a Marietta la nostra Santa Bambina,
piccola di età, ma grande nella testimonianza.


